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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	viste la tabella di marcia della Banca per il clima del gruppo BEI 2021-2025, approvata dal consiglio di amministrazione della BEI l'11 novembre 2020, e la strategia climatica della BEI, pubblicata il 15 novembre 2020,
	–	viste la tabella di marcia della Banca per il clima del gruppo BEI 2021-2025, approvata dal consiglio di amministrazione della BEI l'11 novembre 2020, la tabella di marcia della Banca per il clima, fase 2 e la strategia climatica della BEI, pubblicata il 15 novembre 2020,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le norme ambientali e sociali della BEI del 2 febbraio 2022,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il piano d'azione del gruppo BEI per alloggi sostenibili e a prezzi accessibili, 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il pilastro europeo dei diritti sociali,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando l'affermazione della BEI, secondo cui i suoi investimenti totali hanno raggiunto un livello record di 100 miliardi di EUR nel 2025, rispetto agli 89 miliardi di EUR del 2024;
	A.	considerando l'affermazione della BEI, secondo cui i suoi investimenti totali hanno raggiunto un livello record di 100 miliardi di EUR nel 2025, di cui quasi il 60 % è stato destinato a progetti verdi, rispetto agli 89 miliardi di EUR del 2024; che il coefficiente di leva finanziaria della BEI è stato aumentato al 290 %, offrendo alla BEI un ulteriore margine di manovra per investire nelle priorità comuni dell'UE e sostenerle;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la Banca europea per gli investimenti, di proprietà esclusiva degli Stati membri, ha il compito di contribuire al conseguimento degli obiettivi dell'Unione, in particolare lo sviluppo del mercato interno e il rafforzamento del potenziale dell'Unione in termini di creazione di posti di lavoro, crescita economica e competitività; che tale mandato comprende anche la promozione delle politiche dell'UE nei paesi terzi;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la BEI si è autodefinita la banca dell'UE per il clima in considerazione degli investimenti aggiuntivi necessari per realizzare la transizione verde; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	plaude alla tabella di marcia strategica della BEI per il periodo 2024-2027 volta a mobilitare investimenti per rafforzare la base economica e industriale dell'Europa e sostenere l'innovazione, la competitività, la sicurezza e la difesa, la crescita sostenibile, lo sviluppo regionale, le infrastrutture moderne e un settore agricolo resiliente, promuovendo nel contempo i partenariati internazionali e l'Unione del risparmio e degli investimenti;
	1.	si rammarica del fatto che le priorità strategiche della BEI per il periodo 2024-2027 non riflettano globalmente le priorità politiche dell'UE, in particolare la sicurezza, la difesa e la competitività; osserva con preoccupazione che, nonostante l'azione per il clima sia considerata la prima priorità strategica del Gruppo BEI per il periodo 2024-2027, con oltre il 50 % degli investimenti annuali destinati alla transizione verde, sono previsti livelli di investimenti significativamente più bassi per le priorità legate alla competitività, nello specifico circa 20 miliardi di EUR all'anno sono destinati alle PMI e alle start-up e 7 miliardi di EUR all'anno sono erogati sotto forma di capitale proprio per l'espansione delle imprese europee innovative, malgrado il loro ruolo fondamentale per colmare il divario di competitività dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	plaude alla tabella di marcia strategica della BEI per il periodo 2024-2027 volta a mobilitare investimenti per rafforzare la base economica e industriale dell'Europa e sostenere l'innovazione, la competitività, la sicurezza e la difesa, la crescita sostenibile, lo sviluppo regionale, le infrastrutture moderne e un settore agricolo resiliente, promuovendo nel contempo i partenariati internazionali e l'Unione del risparmio e degli investimenti;
	1.	plaude alla tabella di marcia strategica della BEI per il periodo 2024-2027 volta a mobilitare investimenti per rafforzare la base economica e industriale dell'Europa e sostenere l'innovazione, la competitività, la sicurezza e la difesa, la crescita sostenibile, lo sviluppo regionale, le infrastrutture moderne e un settore agricolo resiliente, agevolando nel contempo gli investimenti privati nel rigoroso rispetto della sovranità finanziaria degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	plaude alla tabella di marcia strategica della BEI per il periodo 2024-2027 volta a mobilitare investimenti per rafforzare la base economica e industriale dell'Europa e sostenere l'innovazione, la competitività, la sicurezza e la difesa, la crescita sostenibile, lo sviluppo regionale, le infrastrutture moderne e un settore agricolo resiliente, promuovendo nel contempo i partenariati internazionali e l'Unione del risparmio e degli investimenti;
	1.	plaude alla tabella di marcia strategica della BEI per il periodo 2024-2027 volta a mobilitare investimenti per rafforzare la base economica e industriale dell'Europa e sostenere l'innovazione, la competitività, la sicurezza e la difesa, la transizione verde, la coesione sociale e territoriale, lo sviluppo regionale, le infrastrutture moderne, le piccole e medie imprese e le start-up europee e un settore agricolo resiliente e innovativo, promuovendo nel contempo i partenariati internazionali e l'Unione del risparmio e degli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	plaude alla tabella di marcia strategica della BEI per il periodo 2024-2027 volta a mobilitare investimenti per rafforzare la base economica e industriale dell'Europa e sostenere l'innovazione, la competitività, la sicurezza e la difesa, la crescita sostenibile, lo sviluppo regionale, le infrastrutture moderne e un settore agricolo resiliente, promovendo nel contempo i partenariati internazionali e l'Unione del risparmio e degli investimenti;
	1.	plaude alla tabella di marcia strategica della BEI per il periodo 2024-2027 volta a mobilitare investimenti per rafforzare la base economica e industriale dell'Europa e sostenere l'innovazione, la competitività, la sicurezza e la difesa, il rafforzamento della crescita, lo sviluppo regionale, le infrastrutture moderne e un settore agricolo resiliente, promuovendo nel contempo i partenariati internazionali e completando l'Unione del risparmio e degli investimenti;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	plaude alla tabella di marcia strategica della BEI per il periodo 2024-2027 volta a mobilitare investimenti per rafforzare la base economica e industriale dell'Europa e sostenere l'innovazione, la competitività, la sicurezza e la difesa, la crescita sostenibile, lo sviluppo regionale, le infrastrutture moderne e un settore agricolo resiliente, promuovendo nel contempo i partenariati internazionali e l'Unione del risparmio e degli investimenti;
	1.	plaude alla tabella di marcia strategica della BEI per il periodo 2024-2027 volta a sostenere le priorità politiche dell'UE, tra cui a mobilitare investimenti per rafforzare la base economica e industriale dell'Europa e sostenere l'innovazione, la competitività, la sicurezza e la difesa, la crescita sostenibile, le transizioni verde e digitale, le infrastrutture sociali, come l'edilizia abitativa, l'istruzione e la sanità, lo sviluppo regionale, le infrastrutture moderne e un settore agricolo resiliente, promuovendo nel contempo i partenariati internazionali e l'Unione del risparmio e degli investimenti; sottolinea che nel corso degli anni la BEI si è strettamente allineata alle priorità europee, adeguando ove necessario il suo mandato e i suoi orientamenti in materia di investimenti, pur mantenendo il proprio impegno a favore dei suoi obiettivi a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Karlo Ressler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	plaude alla tabella di marcia strategica della BEI per il periodo 2024-2027 volta a mobilitare investimenti per rafforzare la base economica e industriale dell'Europa e sostenere l'innovazione, la competitività, la sicurezza e la difesa, la crescita sostenibile, lo sviluppo regionale, le infrastrutture moderne e un settore agricolo resiliente, promuovendo nel contempo i partenariati internazionali e l'Unione del risparmio e degli investimenti;
	1.	plaude alla tabella di marcia strategica della BEI per il periodo 2024-2027 volta a mobilitare investimenti per rafforzare la base economica e industriale dell'Europa e sostenere l'innovazione, la competitività, la sicurezza e la difesa, la crescita sostenibile, lo sviluppo regionale, le infrastrutture moderne e un settore agricolo resiliente, promuovendo nel contempo i partenariati internazionali e l'Unione del risparmio e degli investimenti; accoglie con grande favore la maggiore definizione delle priorità degli investimenti che rafforzano la competitività, la resilienza industriale e la sicurezza dell'Europa e ne chiede un'attuazione rapida ed efficace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	plaude alla tabella di marcia strategica della BEI per il periodo 2024-2027 volta a mobilitare investimenti per rafforzare la base economica e industriale dell'Europa e sostenere l'innovazione, la competitività, la sicurezza e la difesa, la crescita sostenibile, lo sviluppo regionale, le infrastrutture moderne e un settore agricolo resiliente, promuovendo nel contempo i partenariati internazionali e l'Unione del risparmio e degli investimenti;
	1.	plaude alla tabella di marcia strategica della BEI per il periodo 2024-2027 volta a mobilitare investimenti per rafforzare la base economica e industriale dell'Europa e sostenere l'innovazione, le tecnologie critiche e lo spazio, la competitività, le piccole e medie imprese, la sicurezza e la difesa, la crescita sostenibile, lo sviluppo regionale, montano e insulare, le infrastrutture moderne e critiche e un settore agricolo resiliente, promuovendo nel contempo i partenariati internazionali e l'Unione del risparmio e degli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la BEI è un attore credibile sui mercati finanziari internazionali grazie alla sua valutazione AAA; insiste sul fatto che mantenere tale valutazione è essenziale per poter reperire capitali a condizioni favorevoli e che qualsiasi deterioramento incrementerebbe sensibilmente i costi di finanziamento;
	2.	sottolinea che la BEI è un attore credibile sui mercati finanziari internazionali come dimostrato dalla sua valutazione AAA; osserva che tale valutazione le consente di reperire capitali a condizioni favorevoli e che qualsiasi deterioramento incrementerebbe i costi di finanziamento; sottolinea che la BEI dovrebbe sfruttare il suo status privilegiato per assumere maggiori rischi nel finanziamento dei beni pubblici europei rispetto alle banche commerciali private; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la BEI è un attore credibile sui mercati finanziari internazionali grazie alla sua valutazione AAA; insiste sul fatto che mantenere tale valutazione è essenziale per poter reperire capitali a condizioni favorevoli e che qualsiasi deterioramento incrementerebbe sensibilmente i costi di finanziamento;
	2.	sottolinea che la BEI è un attore credibile sui mercati finanziari internazionali grazie alla sua valutazione AAA; ciò consente alla BEI di garantire condizioni di finanziamento favorevoli e di assumere maggiori rischi nel finanziamento di progetti di interesse pubblico rispetto alle banche commerciali private; insiste sul fatto che mantenere tale valutazione è essenziale per poter reperire capitali a condizioni favorevoli e che qualsiasi deterioramento incrementerebbe sensibilmente i costi di finanziamento; sottolinea che la valutazione deriva, tra l'altro, dal fatto che la banca ha mostrato reattività agli obiettivi politici dell'UE, in particolare al suo posizionamento come "banca per il clima"; invita la BEI a monitorare attentamente l'incidenza dell'ampliamento delle sue attività di difesa sulla sua valutazione AAA, in particolare in casi di elevata esposizione nel settore della difesa o di eventi di stress; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea il ruolo centrale della BEI nel mobilitare finanziamenti pubblici e privati per ovviare alle carenze di investimenti e rafforzare la resilienza economica dell'Unione in un contesto globale difficile; ricorda che il coordinamento transfrontaliero, l'integrazione dei mercati dei capitali e il corretto funzionamento del mercato unico sono essenziali;
	3.	sottolinea il ruolo centrale della BEI nel mobilitare finanziamenti pubblici e privati per ovviare alle carenze di investimenti e rafforzare la resilienza economica dell'Unione in un contesto globale difficile; ricorda che la cooperazione volontaria tra gli Stati membri e il corretto funzionamento del mercato unico, nel rispetto delle competenze nazionali, sono essenziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea il ruolo centrale della BEI nel mobilitare finanziamenti pubblici e privati per ovviare alle carenze di investimenti e rafforzare la resilienza economica dell'Unione in un contesto globale difficile; ricorda che il coordinamento transfrontaliero, l'integrazione dei mercati dei capitali e il corretto funzionamento del mercato unico sono essenziali;
	3.	sottolinea il ruolo centrale della BEI nel mobilitare finanziamenti pubblici e privati per ovviare alle carenze di investimenti e rafforzare la resilienza economica dell'Unione in un contesto globale difficile; ricorda che il coordinamento transfrontaliero, l'integrazione dei mercati dei capitali e il corretto funzionamento del mercato unico sono essenziali; invita la Commissione e la BEI a sfruttare appieno il potenziale della BEI e a sbloccare i finanziamenti necessari per la transizione verde, digitale e sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea il ruolo centrale della BEI nel mobilitare finanziamenti pubblici e privati per ovviare alle carenze di investimenti e rafforzare la resilienza economica dell'Unione in un contesto globale difficile; ricorda che il coordinamento transfrontaliero, l'integrazione dei mercati dei capitali e il corretto funzionamento del mercato unico sono essenziali;
	3.	sottolinea il ruolo centrale della BEI nel mobilitare finanziamenti pubblici e privati per ovviare alle carenze di investimenti e rafforzare la resilienza economica dell'Unione in un contesto globale difficile; sottolinea la necessità di garantire un'assegnazione più equilibrata delle risorse della BEI tra gli obiettivi relativi al clima, alla competitività e alla difesa; ricorda che il coordinamento transfrontaliero, l'integrazione dei mercati dei capitali e il corretto funzionamento del mercato unico sono essenziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	accoglie con favore l'adozione della tabella di marcia della Banca per il clima del gruppo BEI, fase 2, e il rinnovato impegno del gruppo BEI a destinare il 50 % dei suoi finanziamenti agli obiettivi climatici e ambientali; sottolinea che le operazioni della BEI dovrebbero contribuire al conseguimento della neutralità climatica al più tardi entro il 2050, nonché all'accordo di Parigi, agli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e al quadro di Kunming-Montreal per la biodiversità, e sostenere l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali; sottolinea, a tale proposito, la necessità di attuare tali impegni in tutte le politiche e i processi di prestito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea che l'azione a livello dell'UE dovrebbe integrare, e non escludere, gli investimenti degli Stati membri; chiede pertanto un opportuno grado di flessibilità nell'ambito del quadro di ammissibilità e valutazione della BEI al fine di sopperir al fabbisogno nazionale e regionale di investimenti; ricorda che le istituzioni pubbliche dovrebbero ridurre il rischio di progetti sostenibili in presenza di lacune del mercato, senza sostituire il capitale privato o creare strutture di finanziamento pubblico permanenti;
	4.	sottolinea che l'azione a livello dell'UE dovrebbe integrare, e non escludere, gli investimenti degli Stati membri; ricorda che le banche e le istituzioni pubbliche di sviluppo dovrebbero ridurre il rischio di progetti sostenibili in presenza di lacune del mercato, senza sostituire il capitale privato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea che l'azione a livello dell'UE dovrebbe integrare, e non escludere, gli investimenti degli Stati membri; chiede pertanto un opportuno grado di flessibilità nell'ambito del quadro di ammissibilità e valutazione della BEI al fine di sopperir al fabbisogno nazionale e regionale di investimenti; ricorda che le istituzioni pubbliche dovrebbero ridurre il rischio di progetti sostenibili in presenza di lacune del mercato, senza sostituire il capitale privato o creare strutture di finanziamento pubblico permanenti;
	4.	sottolinea che l'azione a livello dell'UE dovrebbe sostenere gli investimenti degli Stati membri; chiede pertanto un opportuno grado di flessibilità nell'ambito del quadro di ammissibilità e valutazione della BEI al fine di sopperir al fabbisogno nazionale e regionale di investimenti; ricorda che le istituzioni pubbliche dovrebbero sostenere progetti sostenibili in presenza di lacune del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea che l'azione a livello dell'UE dovrebbe integrare, e non escludere, gli investimenti degli Stati membri; chiede pertanto un opportuno grado di flessibilità nell'ambito del quadro di ammissibilità e valutazione della BEI al fine di sopperir al fabbisogno nazionale e regionale di investimenti; ricorda che le istituzioni pubbliche dovrebbero ridurre il rischio di progetti sostenibili in presenza di lacune del mercato, senza sostituire il capitale privato o creare strutture di finanziamento pubblico permanenti;
	4.	sottolinea che l'azione a livello dell'UE dovrebbe integrare, e non escludere, gli investimenti degli Stati membri; chiede pertanto un opportuno grado di flessibilità nell'ambito del quadro di ammissibilità e valutazione della BEI al fine di sopperir al fabbisogno nazionale e regionale di investimenti; ricorda che le istituzioni pubbliche dovrebbero ridurre il rischio di progetti sostenibili in presenza di lacune del mercato, senza sostituire il capitale privato o creare strutture di finanziamento pubblico permanenti; sottolinea inoltre che la BEI dovrebbe svolgere un ruolo centrale nel consentire alle banche sia commerciali che pubbliche di investire nel settore europeo della difesa; ricorda che il quadro della finanza sostenibile dell'UE non impone restrizioni generali agli investimenti nel settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	sottolinea che l'azione a livello dell'UE dovrebbe integrare, e non escludere, gli investimenti degli Stati membri; chiede pertanto un opportuno grado di flessibilità nell'ambito del quadro di ammissibilità e valutazione della BEI al fine di sopperir al fabbisogno nazionale e regionale di investimenti; ricorda che le istituzioni pubbliche dovrebbero ridurre il rischio di progetti sostenibili in presenza di lacune del mercato, senza sostituire il capitale privato o creare strutture di finanziamento pubblico permanenti;
	4.	sottolinea che l'azione a livello dell'UE dovrebbe integrare, e non escludere, gli investimenti degli Stati membri; chiede pertanto un opportuno grado di flessibilità nell'ambito del quadro di ammissibilità e valutazione della BEI al fine di sopperir al fabbisogno nazionale e regionale di investimenti, garantendo che nessuna regione sia lasciata indietro, anche le regioni meno sviluppate; ricorda che le istituzioni pubbliche dovrebbero ridurre il rischio di progetti sostenibili in presenza di lacune del mercato, senza sostituire il capitale privato o creare strutture di finanziamento pubblico permanenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angéline Furet, Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	insiste sul fatto che tale flessibilità deve garantire il rispetto scrupoloso della neutralità tecnologica e delle scelte sovrane degli Stati membri per quanto riguarda il loro mix energetico; sottolinea che i criteri di ammissibilità della Banca non devono essere utilizzati come strumento di coercizione ideologica per escludere progetti strategici basati su fonti energetiche programmabili e decarbonizzate, a condizione che contribuiscano alla sicurezza dell'approvvigionamento e alla competitività dei prezzi dell'energia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	prende atto della richiesta di rafforzare la BEI nel prossimo quadro finanziario pluriennale, in particolare nell'ambito del quadro ECF-InvestEU;
	5.	accoglie con favore la richiesta di rafforzare la BEI nel prossimo quadro finanziario pluriennale, in particolare nell'ambito del quadro ECF-InvestEU, del Fondo Europa globale e anche attraverso strumenti finanziari e garanzie di bilancio che si sono dimostrati molto efficaci nel promuovere i principali obiettivi politici dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	prende atto della richiesta di rafforzare la BEI nel prossimo quadro finanziario pluriennale, in particolare nell'ambito del quadro ECF-InvestEU;
	5.	prende atto della richiesta di rafforzare la BEI nel prossimo quadro finanziario pluriennale, in particolare nell'ambito del quadro ECF-InvestEU per consentire alla BEI di fornire sostegno finanziario alle priorità comuni dell'UE; sottolinea il ruolo centrale della BEI nel consentire gli investimenti necessari per una crescita equa, inclusiva e sostenibile, massimizzando gli incrementi di innovazione nei principali ambiti strategici dell'UE; ricorda che tali investimenti dovrebbero contribuire all'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e al conseguimento della neutralità climatica al più tardi entro il 2050, anche attraverso l'attuazione del Green Deal europeo, della normativa europea sul clima, degli obiettivi per il 2030 e il 2040, della strategia sulla biodiversità per il 2030, della strategia "Dal produttore al consumatore", del piano d'azione per l'economia circolare, della strategia in materia di sostanze chimiche sostenibili e di un piano d'azione per l'inquinamento zero, così come degli impegni internazionali, in particolare dell'accordo di Parigi, dell'accordo di Kunming-Montreal, nonché degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	prende atto della richiesta di rafforzare la BEI nel prossimo quadro finanziario pluriennale, in particolare nell'ambito del quadro ECF-InvestEU;
	5.	prende atto della richiesta di rafforzare la BEI nel prossimo quadro finanziario pluriennale, in particolare nell'ambito del quadro ECF-InvestEU; sottolinea che la Banca europea per gli investimenti dovrebbe mobilitare finanziamenti sufficienti, iniettare liquidità e aumentare l'assunzione di rischi attraverso InvestEU per sostenere gli investimenti pubblici e privati a favore degli Stati membri dell'UE più colpiti dalla crisi abitativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	prende atto della richiesta di rafforzare la BEI nel prossimo quadro finanziario pluriennale, in particolare nell'ambito del quadro ECF-InvestEU;
	5.	prende atto della richiesta di rafforzare la BEI nel prossimo quadro finanziario pluriennale, in particolare nell'ambito del quadro ECF-InvestEU; sottolinea che qualsiasi finanziamento relativo alla difesa attraverso InvestEU a paesi terzi e soggetti europei che rappresentano gli interessi di tali paesi dovrebbe rispettare gli interessi di sicurezza nazionale degli Stati membri dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	chiede di preservare e rafforzare il sostegno del gruppo BEI all'agricoltura e alla politica di coesione, compreso un più ampio uso degli strumenti finanziari per mobilitare le sovvenzioni dell'UE e attrarre investimenti privati; sottolinea il valore aggiunto di stanziare finanziamenti adeguati per l'assistenza tecnica sviluppati congiuntamente dalla BEI e dalla Commissione alle autorità di esecuzione per contribuire a garantire un'attuazione tempestiva e l'addizionalità degli investimenti, in particolare attraverso lo sviluppo di capacità amministrative e lo sviluppo di riserve di investimenti, e chiede finanziamenti adeguati per garantirne l'impatto costante; sottolinea che è essenziale continuare a utilizzare tali strumenti in modo strategico; chiede un partenariato rafforzato per gli investimenti che sfrutti appieno la posizione unica del gruppo BEI ai sensi dei trattati dell'UE per sostenere e promuovere l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	prende atto della richiesta di rafforzare la BEI nel prossimo quadro finanziario pluriennale, in particolare nell'ambito del quadro ECF-InvestEU;
	5.	prende atto della richiesta di rafforzare la BEI nel prossimo quadro finanziario pluriennale, in particolare nell'ambito del quadro ECF-InvestEU; sottolinea che qualsiasi finanziamento all'ECF attraverso la BEI destinato agli Stati membri o alle regioni per la protezione delle frontiere, la difesa, le tecnologie critiche e lo sviluppo regionale dovrebbe essere paritario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea l'importanza di rafforzare la complementarità e le sinergie tra i finanziamenti della BEI e altri strumenti dell'UE, al fine di massimizzare l'impatto e garantire strategie di investimento territoriali coerenti; invita la BEI e la Commissione a sviluppare quadri di coordinamento chiari che agevolino l'uso congiunto di tali strumenti a livello di progetto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	invita la BEI a svolgere un ruolo attivo nel sostenere la continuità e il completamento dei progetti avviati nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, anche attraverso la possibilità di creare strumenti finanziari, salvaguardando gli obiettivi oltre la data limite, in particolare negli Stati membri in cui le carenze di attuazione o di finanziamento rischiano di lasciare incompleti gli investimenti strategici; sottolinea che i finanziamenti e l'assistenza tecnica della BEI possono costituire un ponte fondamentale per garantire che i progetti finanziati dal dispositivo per la ripresa e la resilienza offrano l'impatto economico e sociale previsto al di là del periodo di programmazione dello strumento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	incoraggia la BEI a proseguire lo sviluppo di strumenti finanziari innovativi per mobilitare gli ingenti risparmi privati dell'Europa a fini di investimenti produttivi, in modo da contribuire a far progredire l'Unione del risparmio e degli investimenti;
	6.	incoraggia la BEI a proseguire lo sviluppo di strumenti finanziari innovativi per mobilitare gli ingenti risparmi privati dell'Europa a fini di investimenti produttivi, in particolare coinvolgendo gli investitori istituzionali a sostegno del capitale di rischio, in modo da contribuire a far progredire l'Unione del risparmio e degli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Karlo Ressler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	incoraggia la BEI a proseguire lo sviluppo di strumenti finanziari innovativi per mobilitare gli ingenti risparmi privati dell'Europa a fini di investimenti produttivi, in modo da contribuire a far progredire l'Unione del risparmio e degli investimenti;
	6.	incoraggia la BEI a proseguire lo sviluppo di strumenti finanziari innovativi per mobilitare gli ingenti risparmi privati dell'Europa a fini di investimenti produttivi, in modo da contribuire a far progredire l'Unione del risparmio e degli investimenti; sottolinea che gli investimenti sostenuti dalla BEI dovrebbero includere valutazioni d'impatto in termini di competitività, garantendo che i fondi dell'Unione stimolino efficacemente l'innovazione, la produttività e l'espansione del mercato nei settori industriali chiave;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angéline Furet, Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	incoraggia la BEI a proseguire lo sviluppo di strumenti finanziari innovativi per mobilitare gli ingenti risparmi privati dell'Europa a fini di investimenti produttivi, in modo da contribuire a far progredire l'Unione del risparmio e degli investimenti;
	6.	incoraggia la BEI a proseguire lo sviluppo di strumenti finanziari innovativi per mobilitare gli ingenti risparmi privati dell'Europa a fini di investimenti produttivi volti a sostenere l'economia reale e la reindustrializzazione, nel rigoroso rispetto dei quadri finanziari nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	ricorda che la BEI è stata il primo emittente di un'obbligazione verde ed è ora il maggiore emittente multivaluta di obbligazioni verdi; accoglie con favore il fatto che il 2 aprile 2025 la BEI abbia emesso la sua prima obbligazione climaticamente responsabile allineata alla norma sulle obbligazioni verdi europee; sottolinea il ruolo chiave della BEI nello sviluppo del mercato delle obbligazioni verdi, fornendo soluzioni di finanziamento alle imprese sostenibili; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	ricorda che alcuni settori strategici nel settore della difesa e della sicurezza continuano a subire restrizioni ai finanziamenti della BEI, il che crea un disincentivo per gli investimenti privati; osserva che, nonostante la decisione della BEI del 21 marzo 2025 di ampliare l'ammissibilità, permangono barriere residue che ostacolano la piena mobilitazione del capitale privato verso la sicurezza europea1 bis; 

	
	_________________

	
	1 bis https://www.eib.org/en/press/all/2025-156-eib-steps-up-financing-for-european-security-and-defence-and-critical-raw-materials.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Jungbluth</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea che il crescente ricorso a strumenti finanziari complessi e al finanziamento misto può rendere difficile tracciare l'uso dei fondi e indebolire il controllo democratico; chiede pertanto che sia data maggiore priorità a forme di finanziamento trasparenti e direttamente comprensibili;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea che la BEI deve mantenere un portafoglio equilibrato tra i propri mandati principali, tra cui sicurezza e difesa, clima, coesione, innovazione, cooperazione e sviluppo; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	invita il consiglio dei governatori della Banca europea per gli investimenti (BEI) a continuare ad adeguare le pratiche della BEI in materia di prestiti all'industria della difesa, in particolare rivalutando l'elenco delle attività escluse e aumentando il volume dei finanziamenti disponibili nel settore della sicurezza e della difesa, come affermato nelle conclusioni del Consiglio europeo del 6 marzo 20252 bis;

	
	_________________

	
	2 bis https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2025/03/06/european-council-conclusions-on-european-defence/.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esprime preoccupazione per il rischio che corre l'UE di perdere capitali, talenti e capacità di innovazione a vantaggio di concorrenti globali che agiscono con maggiore rapidità e per il continuo ritardo dell'UE nello sviluppo di tecnologie abilitanti fondamentali; plaude all'avvio del programma TechEU, sulla base dell'iniziativa di successo "European Tech Champions", che ha permesso di mobilitare fino a 250 miliardi di EUR di investimenti; chiede che tale programma dia precedenza agli investimenti in grado di competere a livello globale e di contribuire alla crescita sostenibile a lungo termine;
	7.	esprime preoccupazione per il rischio che corre l'UE di perdere capitali, talenti e capacità di innovazione a vantaggio di concorrenti globali che agiscono con maggiore rapidità e per il continuo ritardo dell'UE nello sviluppo di tecnologie abilitanti fondamentali; plaude all'avvio del programma TechEU, sulla base dell'iniziativa di successo "European Tech Champions", che ha permesso di mobilitare fino a 250 miliardi di EUR di investimenti; chiede che tale programma dia precedenza agli investimenti in grado di competere a livello globale e di contribuire alla reindustrializzazione e alla sovranità tecnologica e strategica degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Karlo Ressler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esprime preoccupazione per il rischio che corre l'UE di perdere capitali, talenti e capacità di innovazione a vantaggio di concorrenti globali che agiscono con maggiore rapidità e per il continuo ritardo dell'UE nello sviluppo di tecnologie abilitanti fondamentali; plaude all'avvio del programma TechEU, sulla base dell'iniziativa di successo "European Tech Champions", che ha permesso di mobilitare fino a 250 miliardi di EUR di investimenti; chiede che tale programma dia precedenza agli investimenti in grado di competere a livello globale e di contribuire alla crescita sostenibile a lungo termine;
	7.	esprime preoccupazione per il rischio che corre l'UE di perdere capitali, talenti e capacità di innovazione a vantaggio di concorrenti globali che agiscono con maggiore rapidità e per il continuo ritardo dell'UE nello sviluppo di tecnologie abilitanti fondamentali; plaude all'avvio del programma TechEU, sulla base dell'iniziativa di successo "European Tech Champions", che ha permesso di mobilitare fino a 250 miliardi di EUR di investimenti; chiede che tale programma dia precedenza agli investimenti in grado di competere a livello globale e di contribuire alla crescita sostenibile a lungo termine, nonché di rafforzare le catene di approvvigionamento europee e di ridurre le dipendenze strategiche; sottolinea la necessità di aumentare gli investimenti nelle tecnologie e nei settori europei fondamentali per la resilienza a lungo termine, compresi i semiconduttori, le catene del valore delle batterie, la sovranità digitale e la produzione di tecnologie pulite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esprime preoccupazione per il rischio che corre l'UE di perdere capitali, talenti e capacità di innovazione a vantaggio di concorrenti globali che agiscono con maggiore rapidità e per il continuo ritardo dell'UE nello sviluppo di tecnologie abilitanti fondamentali; plaude all'avvio del programma TechEU, sulla base dell'iniziativa di successo "European Tech Champions", che ha permesso di mobilitare fino a 250 miliardi di EUR di investimenti; chiede che tale programma dia precedenza agli investimenti in grado di competere a livello globale e di contribuire alla crescita sostenibile a lungo termine;
	7.	esprime preoccupazione per il rischio che corre l'UE di perdere capitali, talenti e capacità di innovazione a vantaggio di concorrenti globali che agiscono con maggiore rapidità e per il continuo ritardo dell'UE nello sviluppo di tecnologie abilitanti fondamentali; plaude all'avvio del programma TechEU, sulla base dell'iniziativa di successo "European Tech Champions", che ha permesso di mobilitare fino a 250 miliardi di EUR di investimenti; chiede che tale programma dia precedenza agli investimenti in grado di competere a livello globale e di contribuire alla crescita sostenibile a lungo termine; incoraggia la BEI ad aumentare la quota di finanziamenti prevista fino al 2027; chiede un'assegnazione equilibrata e completa delle risorse nell'ambito del programma TechEU per garantire che sia data priorità alla competitività insieme ad altri obiettivi fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esprime preoccupazione per il rischio che corre l'UE di perdere capitali, talenti e capacità di innovazione a vantaggio di concorrenti globali che agiscono con maggiore rapidità e per il continuo ritardo dell'UE nello sviluppo di tecnologie abilitanti fondamentali; plaude all'avvio del programma TechEU, sulla base dell'iniziativa di successo "European Tech Champions", che ha permesso di mobilitare fino a 250 miliardi di EUR di investimenti; chiede che tale programma dia precedenza agli investimenti in grado di competere a livello globale e di contribuire alla crescita sostenibile a lungo termine;
	7.	esprime preoccupazione per il rischio che corre l'UE di perdere capitali, talenti e capacità di innovazione a vantaggio di concorrenti globali che agiscono con maggiore rapidità e per il continuo ritardo dell'UE nello sviluppo di tecnologie abilitanti fondamentali; plaude all'avvio del programma TechEU, sulla base dell'iniziativa di successo "European Tech Champions", che ha permesso di mobilitare fino a 250 miliardi di EUR di investimenti; chiede che tale programma dia precedenza agli investimenti in grado di competere a livello globale e di contribuire alla crescita sostenibile a lungo termine; sottolinea la necessità di accelerare la diffusione di tali programmi, in modo da tenere il passo con il ritmo dell'innovazione e delle start-up;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che la BEI potrebbe assumere maggiori rischi senza compromettere il suo rating AAA; chiede in tal senso un aumento del bilancio del FEI dedicato all'ecosistema del capitale di rischio dell'UE, in linea con la raccomandazione della relazione Draghi; chiede inoltre l'introduzione di garanzie di prima perdita e di strumenti convertibili destinati alle start-up e alle scale-up;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	rileva che quasi il 60 % dei finanziamenti della BEI nel 2025 è stato destinato alla transizione a un'economia a basse emissioni di carbonio; invita la BEI a rafforzare la competitività e la sicurezza economica consentendo una transizione prevedibile e a prezzi accessibili; sostiene gli investimenti in tutte le catene del valore industriali, tra cui le tecnologie a basse emissioni di carbonio, per permettere vie economicamente sostenibili alla decarbonizzazione;
	8.	sottolinea che quasi il 60 % dei finanziamenti della BEI nel 2025 è stato destinato alla transizione verde; invita la BEI a rafforzare la competitività e la sicurezza economica consentendo una transizione verde prevedibile e a prezzi accessibili; sostiene gli investimenti in tutte le catene del valore industriali per permettere vie economicamente sostenibili alla decarbonizzazione; invita il FEI ad aumentare la quota dei suoi investimenti che hanno un impatto positivo sull'ambiente e a stabilire condizioni di sostenibilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	rileva che quasi il 60 % dei finanziamenti della BEI nel 2025 è stato destinato alla transizione a un'economia a basse emissioni di carbonio; invita la BEI a rafforzare la competitività e la sicurezza economica consentendo una transizione prevedibile e a prezzi accessibili; sostiene gli investimenti in tutte le catene del valore industriali, tra cui le tecnologie a basse emissioni di carbonio, per permettere vie economicamente sostenibili alla decarbonizzazione;
	8.	rileva che quasi il 60 % dei finanziamenti della BEI nel 2025 è stato destinato alla transizione a un'economia a basse emissioni di carbonio; invita la BEI a rafforzare la competitività, la sicurezza economica e la base industriale consentendo una transizione prevedibile e a prezzi accessibili, evitando oneri indebiti per le industrie e le famiglie; sostiene gli investimenti in tutte le catene del valore industriali, tra cui le tecnologie a basse emissioni di carbonio, per permettere vie economicamente sostenibili alla decarbonizzazione rafforzate dall'innovazione e competitive a libello globale, consolidando nel contempo l'autonomia strategica dell'Europa;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	rileva che quasi il 60 % dei finanziamenti della BEI nel 2025 è stato destinato alla transizione a un'economia a basse emissioni di carbonio; invita la BEI a rafforzare la competitività e la sicurezza economica consentendo una transizione prevedibile e a prezzi accessibili; sostiene gli investimenti in tutte le catene del valore industriali, tra cui le tecnologie a basse emissioni di carbonio, per permettere vie economicamente sostenibili alla decarbonizzazione;
	8.	rileva che quasi il 60 % dei finanziamenti della BEI nel 2025 è stato destinato alla transizione a un'economia a basse emissioni di carbonio; invita la BEI a rafforzare la competitività, la difesa e la sicurezza e gli investimenti; sostiene gli investimenti in tutte le catene del valore industriali, tra cui le tecnologie a basse emissioni di carbonio quando tali investimenti sono guidati dall'innovazione e hanno un chiaro potenziale per migliorare la competitività del mercato e l'autonomia strategica europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Karlo Ressler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	rileva che quasi il 60 % dei finanziamenti della BEI nel 2025 è stato destinato alla transizione a un'economia a basse emissioni di carbonio; invita la BEI a rafforzare la competitività e la sicurezza economica consentendo una transizione prevedibile e a prezzi accessibili; sostiene gli investimenti in tutte le catene del valore industriali, tra cui le tecnologie a basse emissioni di carbonio, per permettere vie economicamente sostenibili alla decarbonizzazione;
	8.	rileva che quasi il 60 % dei finanziamenti della BEI nel 2025 è stato destinato alla transizione a un'economia a basse emissioni di carbonio; sottolinea che gli investimenti in materia di clima e ambiente dovrebbero contribuire a rafforzare la base industriale, la produttività e la competitività globale dell'Europa; invita la BEI a rafforzare la competitività e la sicurezza economica consentendo una transizione prevedibile e a prezzi accessibili; sostiene gli investimenti in tutte le catene del valore industriali, tra cui le tecnologie a basse emissioni di carbonio, per permettere vie economicamente sostenibili alla decarbonizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	rileva che quasi il 60 % dei finanziamenti della BEI nel 2025 è stato destinato alla transizione a un'economia a basse emissioni di carbonio; invita la BEI a rafforzare la competitività e la sicurezza economica consentendo una transizione prevedibile e a prezzi accessibili; sostiene gli investimenti in tutte le catene del valore industriali, tra cui le tecnologie a basse emissioni di carbonio, per permettere vie economicamente sostenibili alla decarbonizzazione;
	8.	rileva che quasi il 60 % dei finanziamenti della BEI nel 2025 è stato destinato alla transizione a un'economia a basse emissioni di carbonio; invita la BEI a rafforzare la competitività e la sicurezza economica consentendo una transizione prevedibile e a prezzi accessibili; sostiene gli investimenti in tutte le catene del valore industriali, tra cui le tecnologie a basse emissioni di carbonio, per permettere vie economicamente sostenibili alla decarbonizzazione, che garantiscano la sopravvivenza della base industriale europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	rileva che quasi il 60 % dei finanziamenti della BEI nel 2025 è stato destinato alla transizione a un'economia a basse emissioni di carbonio; invita la BEI a rafforzare la competitività e la sicurezza economica consentendo una transizione prevedibile e a prezzi accessibili; sostiene gli investimenti in tutte le catene del valore industriali, tra cui le tecnologie a basse emissioni di carbonio, per permettere vie economicamente sostenibili alla decarbonizzazione;
	8.	rileva che quasi il 60 % dei finanziamenti della BEI nel 2025 è stato destinato alla transizione a un'economia a basse emissioni di carbonio; invita la BEI a rafforzare la competitività e la sicurezza economica consentendo una transizione prevedibile, a prezzi accessibili e giusta; sostiene gli investimenti in tutte le catene del valore industriali, tra cui le tecnologie a basse emissioni di carbonio, per permettere vie economicamente sostenibili alla decarbonizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	rileva che quasi il 60 % dei finanziamenti della BEI nel 2025 è stato destinato alla transizione a un'economia a basse emissioni di carbonio; invita la BEI a rafforzare la competitività e la sicurezza economica consentendo una transizione prevedibile e a prezzi accessibili; sostiene gli investimenti in tutte le catene del valore industriali, tra cui le tecnologie a basse emissioni di carbonio, per permettere vie economicamente sostenibili alla decarbonizzazione;
	8.	rileva che quasi il 60 % dei finanziamenti della BEI nel 2025 è stato destinato alla transizione a un'economia a basse emissioni di carbonio; invita la BEI a rafforzare la competitività e la sicurezza economica consentendo una transizione prevedibile, equa e a prezzi accessibili; sostiene gli investimenti in tutte le catene del valore industriali, tra cui le tecnologie a basse emissioni di carbonio, per permettere vie economicamente sostenibili alla decarbonizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	ricorda la necessità che la transizione verde sia inclusiva ed equa e gli investimenti verdi siano sostenibili e si attende pertanto che la BEI sfrutti i suoi prestiti, strumenti finanziari, assistenza tecnica e servizi di consulenza per aiutare i cittadini e le imprese confrontati a sfide socioeconomiche imputabili ai loro sforzi tesi a conseguire la neutralità climatica entro e non oltre il 2050; invita la BEI a sostenere i progetti che permettono un accesso abbordabile all'energia da fonti rinnovabili, agli alloggi e ai servizi pubblici, alle iniziative di tipo partecipativo e ai piccoli progetti incentrati prioritariamente sulla lotta alla povertà energetica; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	ricorda che le tecnologie pulite rafforzano la sovranità dell'UE e sono essenziali per la competitività, ma devono affrontare sfide di finanziamento ancora maggiori a causa del premio verde rispetto alle tecnologie esistenti; esorta pertanto la BEI a mantenere il suo ruolo di banca per il clima e a continuare a dare priorità agli investimenti nelle tecnologie pulite; sottolinea che la relazione Draghi chiede maggiori regimi pubblici di garanzia e controgaranzia per coprire i rischi di investimento dei progetti di produzione di tecnologie pulite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	rimarca con soddisfazione che nel 2025 la BEI ha erogato 16 miliardi di EUR di finanziamenti per le piccole imprese e le start-up; sottolinea che migliorare l'accesso al credito, in particolare al capitale di rischio e ai finanziamenti per l'espansione, è indispensabile per sostenere la crescita di imprese europee competitive;
	9.	rimarca che nel 2025 la BEI ha erogato 16 miliardi di EUR di finanziamenti per le piccole imprese e le start-up; sottolinea che migliorare l'accesso al credito, in particolare al capitale di rischio e ai finanziamenti per l'espansione, è indispensabile per sostenere la crescita di imprese europee competitive; è del parere che dovrebbero essere intensificati gli sforzi per mobilitare risorse aggiuntive a favore delle PMI e le scale-up per garantire che possano competere a livello mondiale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	rimarca con soddisfazione che nel 2025 la BEI ha erogato 16 miliardi di EUR di finanziamenti per le piccole imprese e le start-up; sottolinea che migliorare l'accesso al credito, in particolare al capitale di rischio e ai finanziamenti per l'espansione, è indispensabile per sostenere la crescita di imprese europee competitive;
	9.	rimarca che nel 2025 la BEI ha erogato 16 miliardi di EUR di finanziamenti per le piccole imprese e le start-up; sottolinea che migliorare l'accesso al credito, in particolare al capitale di rischio e ai finanziamenti per l'espansione, è indispensabile per sostenere la crescita di imprese europee competitive;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	rimarca con soddisfazione che nel 2025 la BEI ha erogato 16 miliardi di EUR di finanziamenti per le piccole imprese e le start-up; sottolinea che migliorare l'accesso al credito, in particolare al capitale di rischio e ai finanziamenti per l'espansione, è indispensabile per sostenere la crescita di imprese europee competitive;
	9.	rimarca con soddisfazione che nel 2025 la BEI ha erogato 16 miliardi di EUR di finanziamenti per le piccole imprese e le start-up; sottolinea che migliorare l'accesso al credito, in particolare al capitale di rischio, agli investimenti e ai finanziamenti per l'espansione, è indispensabile per sostenere la crescita, l'innovazione e l'internazionalizzazione di imprese europee competitive, in particolare le PMI; chiede maggiori sforzi per colmare il deficit di finanziamento delle imprese a forte crescita e promuovere un mercato europeo dei capitali più dinamico e integrato;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	rimarca con soddisfazione che nel 2025 la BEI ha erogato 16 miliardi di EUR di finanziamenti per le piccole imprese e le start-up; sottolinea che migliorare l'accesso al credito, in particolare al capitale di rischio e ai finanziamenti per l'espansione, è indispensabile per sostenere la crescita di imprese europee competitive;
	9.	rimarca con soddisfazione che nel 2025 la BEI ha erogato 16 miliardi di EUR di finanziamenti per le piccole imprese e le start-up; sottolinea che migliorare l'accesso al credito, in particolare al capitale di rischio e ai finanziamenti per l'espansione, è indispensabile per sostenere la crescita di imprese europee competitive; invita la Banca europea per gli investimenti ad aumentare i finanziamenti a favore delle piccole e medie imprese (PMI) in tutta l'Unione europea, con particolare attenzione a quelle situate nell'Europa meridionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	rimarca con soddisfazione che nel 2025 la BEI ha erogato 16 miliardi di EUR di finanziamenti per le piccole imprese e le start-up; sottolinea che migliorare l'accesso al credito, in particolare al capitale di rischio e ai finanziamenti per l'espansione, è indispensabile per sostenere la crescita di imprese europee competitive;
	9.	rimarca con soddisfazione che nel 2025 la BEI ha erogato 16 miliardi di EUR di finanziamenti per le piccole imprese e le start-up; sottolinea che migliorare l'accesso al credito, in particolare al capitale di rischio e ai finanziamenti per l'espansione, è indispensabile per sostenere la crescita di imprese europee competitive; incoraggia il FEI ad avviare un maggior numero di iniziative a favore delle start-up e delle scale-up e a valutare la possibilità di investire in fondi di fondi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita il FEI a proporre una garanzia di rendimento su base volontaria per i fondi di fondi che raggiungono un gruppo minimo di investimenti di 200 start-up; i rendimenti di tale fondo di fondi sarebbero limitati al 6 % e quelli superiori al 6 % sarebbero restituiti e reinvestiti in modo analogo. Il fondo di fondi che si avvale di tale sistema riceve un marchio riconoscibile dallo strumento e mira al coinvestimento da parte degli investitori istituzionali e degli investitori al dettaglio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Karlo Ressler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la BEI a semplificare e accelerare ulteriormente le procedure di richiesta e approvazione, a ridurre gli oneri amministrativi e a stanziare i finanziamenti sulla base dell'efficienza, della redditività economica e dell'impatto misurabile; chiede valutazioni ex post proporzionate per garantire un uso efficace delle risorse e attrarre investimenti privati;
	10.	invita la BEI a semplificare e accelerare ulteriormente le procedure di richiesta e approvazione, a ridurre gli oneri amministrativi e a stanziare i finanziamenti sulla base dell'efficienza, della redditività economica e dell'impatto misurabile; chiede, in particolare, un migliore accesso ai finanziamenti per le PMI e le start-up, anche attraverso criteri e procedure di ammissibilità semplificati nell'ambito di InvestEU e del FEI, in particolare nelle regioni meno sviluppate e rurali; chiede valutazioni ex post proporzionate per garantire un uso efficace delle risorse e attrarre investimenti privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la BEI a semplificare e accelerare ulteriormente le procedure di richiesta e approvazione, a ridurre gli oneri amministrativi e a stanziare i finanziamenti sulla base dell'efficienza, della redditività economica e dell'impatto misurabile; chiede valutazioni ex post proporzionate per garantire un uso efficace delle risorse e attrarre investimenti privati;
	10.	invita la BEI a semplificare e accelerare ulteriormente le procedure di richiesta e approvazione, a ridurre gli oneri amministrativi, garantendo che i prerequisiti e gli obblighi di rendicontazione siano proporzionati al valore di assegnazione e/o alle dimensioni del beneficiario, senza compromettere le norme finanziarie, e a stanziare i finanziamenti sulla base dell'efficienza, della redditività economica e dell'impatto misurabile; chiede valutazioni ex post proporzionate per garantire un uso efficace delle risorse e attrarre investimenti privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea che la sicurezza dell'approvvigionamento delle materie prime critiche è fondamentale per la transizione verde e digitale, per il settore della difesa e per la base industriale dell'UE in generale; ricorda il ruolo svolto dalla BEI nell'alleanza europea per le materie prime e l'obiettivo dell'Unione di conseguire un maggiore livello di autonomia per quanto riguarda l'approvvigionamento delle materie prime critiche; pone l'accento sull'importanza di un approccio alle materie prime critiche improntato all'economia circolare, basato sul riciclaggio e sul riutilizzo, al fine di ridurre la dipendenza dell'UE dai paesi terzi e rafforzare la sua autonomia strategica; invita pertanto la BEI a investire maggiormente nel settore delle materie prime critiche per rafforzare la resilienza delle materie prime, prestando particolare attenzione al riciclaggio delle materie prime secondarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la BEI a rafforzare il suo sostegno ai piccoli beneficiari, compresi gli enti locali e regionali, i comuni e le piccole e medie imprese, sviluppando strumenti finanziari dedicati con condizioni di accesso semplificate, soglie di cofinanziamento più basse e un'assistenza tecnica rafforzata, garantendo che i finanziamenti della BEI raggiungano quelli con le maggiori necessità e la minore capacità amministrativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	chiede un maggiore coordinamento a livello dell'UE sulle materie prime critiche, compresa una più stretta cooperazione tra la BEI, le agenzie di credito all'esportazione e altre istituzioni finanziarie pubbliche; osserva che l'UE è in ritardo rispetto a concorrenti come il Canada, gli Stati Uniti e l'Australia, che applicano approcci di finanziamento "estesi a tutta l'amministrazione" più coordinati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	sottolinea che tutti i progetti relativi alle materie prime critiche che beneficiano di un sostegno devono soddisfare elevati standard ambientali e sociali e applicare le migliori tecniche disponibili (BAT); invita la BEI a migliorare la trasparenza nella selezione e nel finanziamento dei progetti relativi alle materie prime critiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quinquies.	chiede che tutte le politiche di prestito settoriali rispettino pienamente gli impegni in materia di clima e ambiente; rinnova l'invito a includervi una solida valutazione delle alternative a minore intensità di carbonio e delle emissioni "dell'ambito 3" per ciascun progetto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 sexies.	ricorda l'impegno della BEI in relazione alla Convenzione sulla diversità biologica e al quadro globale per la biodiversità post-2020, in particolare la coerenza con il principio di "non arrecare un danno significativo"; sollecita di conseguenza il pieno allineamento delle sue politiche in ambito ambientale e sociale; accoglie con favore l'accordo tra la BEI e l'AEA volto ad approfondire la loro collaborazione in materia di biodiversità e azioni per il clima; accoglie con favore la collaborazione della BEI con il WWF per sviluppare soluzioni basate sulla natura; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che la competitività industriale si basa su prezzi dell'energia prevedibili e accessibili; ricorda che la volatilità dell'energia resta un rischio strutturale per l'economia dell'UE a causa delle sfide geopolitiche e dei vincoli di approvvigionamento; si compiace dell'accento posto dalla BEI nel 2026 sul rafforzamento della competitività e della sicurezza;
	11.	sottolinea che la competitività industriale si basa su prezzi dell'energia prevedibili e accessibili; ricorda che la volatilità dell'energia resta un rischio strutturale per l'economia dell'UE a causa delle sfide geopolitiche e dei vincoli di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che la competitività industriale si basa su prezzi dell'energia prevedibili e accessibili; ricorda che la volatilità dell'energia resta un rischio strutturale per l'economia dell'UE a causa delle sfide geopolitiche e dei vincoli di approvvigionamento; si compiace dell'accento posto dalla BEI nel 2026 sul rafforzamento della competitività e della sicurezza;
	11.	sottolinea che la competitività industriale si basa su prezzi dell'energia prevedibili e accessibili; ricorda che la volatilità dell'energia resta un rischio strutturale per l'economia dell'UE a causa delle sfide geopolitiche e dei vincoli di approvvigionamento; si compiace dell'accento posto dalla BEI nel 2026 sul rafforzamento della competitività e della sicurezza; invita la BEI a sostenere progetti strategici di infrastrutture energetiche come le interconnessioni elettriche nel Mediterraneo, nell'ambito del meccanismo per collegare l'Europa, al fine di ridurre i prezzi elevati dell'energia sostenuti dalle famiglie e migliorare l'approvvigionamento energetico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	rileva con soddisfazione che nel 2025 la BEI ha registrato 33 miliardi di EUR di finanziamenti per la sicurezza energetica dell'Europa, sostenendo investimenti complessivi per un valore di 108 miliardi di EUR, di cui 11 miliardi di EUR per le fonti energetiche rinnovabili nel 2025; chiede che le politiche climatica ed energetica siano attuate in modo pragmatico e tecnologicamente neutro, garantendo il finanziamento di soluzioni efficaci sotto il profilo dei costi, che garantiscano energia a prezzi accessibili, affidabilità del sistema e sviluppo delle infrastrutture;
	12.	rileva che nel 2025 la BEI ha registrato 33 miliardi di EUR di finanziamenti per la sicurezza energetica dell'Europa, sostenendo investimenti complessivi per un valore di 108 miliardi di EUR, di cui 11 miliardi di EUR per le fonti energetiche rinnovabili nel 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Karlo Ressler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	rileva con soddisfazione che nel 2025 la BEI ha registrato 33 miliardi di EUR di finanziamenti per la sicurezza energetica dell'Europa, sostenendo investimenti complessivi per un valore di 108 miliardi di EUR, di cui 11 miliardi di EUR per le fonti energetiche rinnovabili nel 2025; chiede che le politiche climatica ed energetica siano attuate in modo pragmatico e tecnologicamente neutro, garantendo il finanziamento di soluzioni efficaci sotto il profilo dei costi, che garantiscano energia a prezzi accessibili, affidabilità del sistema e sviluppo delle infrastrutture;
	12.	rileva con soddisfazione che nel 2025 la BEI ha registrato 33 miliardi di EUR di finanziamenti per la sicurezza energetica dell'Europa, sostenendo investimenti complessivi per un valore di 108 miliardi di EUR, di cui 11 miliardi di EUR per le fonti energetiche rinnovabili nel 2025; chiede che le politiche climatica ed energetica siano attuate in modo pragmatico e tecnologicamente neutro, garantendo il finanziamento di soluzioni efficaci sotto il profilo dei costi e guidate da un impatto economico misurabile, che garantiscano energia a prezzi accessibili, affidabilità del sistema e sviluppo delle infrastrutture;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	rileva con soddisfazione che nel 2025 la BEI ha registrato 33 miliardi di EUR di finanziamenti per la sicurezza energetica dell'Europa, sostenendo investimenti complessivi per un valore di 108 miliardi di EUR, di cui 11 miliardi di EUR per le fonti energetiche rinnovabili nel 2025; chiede che le politiche climatica ed energetica siano attuate in modo pragmatico e tecnologicamente neutro, garantendo il finanziamento di soluzioni efficaci sotto il profilo dei costi, che garantiscano energia a prezzi accessibili, affidabilità del sistema e sviluppo delle infrastrutture;
	12.	rileva con soddisfazione che nel 2025 la BEI ha registrato 33 miliardi di EUR di finanziamenti per la sicurezza energetica dell'Europa, sostenendo investimenti complessivi per un valore di 108 miliardi di EUR, di cui 11 miliardi di EUR per le fonti energetiche rinnovabili nel 2025; chiede che le politiche climatica ed energetica siano attuate in modo pragmatico e sostenibile, garantendo il finanziamento di soluzioni efficaci sotto il profilo dei costi, che garantiscano energia a prezzi accessibili, una rapida decarbonizzazione, indipendenza strategica e affidabilità del sistema;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	accoglie con favore il ruolo di banca per il clima della BEI e il suo allineamento al quadro dell'UE in materia di finanza sostenibile, compresa l'integrazione dei criteri di tassonomia; ricorda che tutti i flussi finanziari della BEI devono essere pienamente coerenti con l'obiettivo dell'UE della neutralità climatica entro il 2050 e con gli obiettivi climatici per il 2030; sottolinea che tutte le imprese beneficiarie dei finanziamenti della BEI sono tenute per contratto a pubblicare una strategia credibile di allineamento all'accordo di Parigi ("piani di decarbonizzazione"); invita la BEI a valutare sistematicamente la credibilità di tali piani e ad astenersi dal firmare nuovi impegni finanziari con imprese che non rispettano criteri di decarbonizzazione compatibili con l'obiettivo di 1,5 gradi; chiede una maggiore attenzione agli investimenti con impatti di riduzione delle emissioni chiari e misurabili e ulteriori limiti ai progetti dannosi per l'ambiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sostiene il ruolo di banca per il clima della BEI e il suo allineamento al quadro dell'UE in materia di finanza sostenibile, compresa l'integrazione dei criteri di tassonomia; ricorda che tutti i flussi finanziari della BEI devono essere pienamente coerenti con l'obiettivo dell'UE della neutralità climatica entro il 2050 e con i suoi obiettivi climatici per il 2030;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sottolinea la necessità di maggiori investimenti nell'adattamento ai cambiamenti climatici e nella resilienza; incoraggia ulteriori attività di ricerca e sviluppo, nonché tecnologie innovative, per essere preparati ai cambiamenti climatici; invita la BEI a mantenere e, ove possibile, ad aumentare la sua ambizione di reindirizzare maggiori flussi di capitali verso attività sostenibili; sottolinea che il rispetto del criterio "non arrecare un danno significativo" della tassonomia dovrebbe rappresentare uno standard minimo per tutte le sue attività di finanziamento; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	è favorevole al piano d'azione della BEI del marzo 2025 sul rafforzamento delle capacità di sicurezza e di difesa dell'Europa; plaude agli ulteriori 4 miliardi di EUR di nuovi finanziamenti, che rappresentano quasi il 5 % degli investimenti totali della BEI nell'UE; sottolinea che il sostegno finanziario della BEI alla mobilità militare, alle infrastrutture strategiche e alle tecnologie avanzate è fondamentale per promuovere l'integrazione del mercato e rafforzare gli interessi comuni europei; sostiene l'ampliamento della portata degli investimenti al di là del duplice uso per permettere di finanziare un'ampia gamma di infrastrutture e attrezzature militari; si compiace dei criteri di ammissibilità aggiornati che rafforzano il sostegno alle piccole e medie imprese e alle start-up grazie a strumenti finanziari su misura, quali il debito di rischio, gli investimenti azionari e linee di credito dedicate;
	13.	è favorevole al piano d'azione della BEI del marzo 2025 sul rafforzamento delle capacità di sicurezza e di difesa dell'Europa; prende atto degli ulteriori 4 miliardi di EUR di nuovi finanziamenti, che rappresentano quasi il 5 % degli investimenti totali della BEI nell'UE; ricorda il cambiamento delle priorità a breve e medio termine dell'UE, che pone sotto notevole pressione i bilanci nazionali per quanto riguarda gli investimenti nel settore della difesa e della sicurezza; sottolinea che, dato il mandato della BEI di sostenere gli obiettivi dell'Unione, la Banca dovrebbe intensificare ulteriormente il suo impegno e garantire una maggiore complementarità agli sforzi nazionali in tali settori strategici; sottolinea che il sostegno finanziario della BEI alla mobilità militare, alle infrastrutture strategiche e alle tecnologie avanzate è fondamentale per promuovere l'integrazione del mercato e rafforzare gli interessi comuni europei; sostiene l'ampliamento della portata degli investimenti al di là del duplice uso per permettere di finanziare un'ampia gamma di infrastrutture e attrezzature militari; si compiace dei criteri di ammissibilità aggiornati che rafforzano il sostegno alle piccole e medie imprese e alle start-up grazie a strumenti finanziari su misura, quali il debito di rischio, gli investimenti azionari e linee di credito dedicate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	è favorevole al piano d'azione della BEI del marzo 2025 sul rafforzamento delle capacità di sicurezza e di difesa dell'Europa; plaude agli ulteriori 4 miliardi di EUR di nuovi finanziamenti, che rappresentano quasi il 5 % degli investimenti totali della BEI nell'UE; sottolinea che il sostegno finanziario della BEI alla mobilità militare, alle infrastrutture strategiche e alle tecnologie avanzate è fondamentale per promuovere l'integrazione del mercato e rafforzare gli interessi comuni europei; sostiene l'ampliamento della portata degli investimenti al di là del duplice uso per permettere di finanziare un'ampia gamma di infrastrutture e attrezzature militari; si compiace dei criteri di ammissibilità aggiornati che rafforzano il sostegno alle piccole e medie imprese e alle start-up grazie a strumenti finanziari su misura, quali il debito di rischio, gli investimenti azionari e linee di credito dedicate;
	13.	è favorevole al piano d'azione della BEI del marzo 2025 sul rafforzamento delle capacità di sicurezza e di difesa dell'Europa; plaude agli ulteriori 4 miliardi di EUR di nuovi finanziamenti, che rappresentano quasi il 5 % degli investimenti totali della BEI nell'UE; sottolinea che il sostegno finanziario della BEI alla mobilità militare, alle infrastrutture strategiche e alle tecnologie avanzate è fondamentale per promuovere l'integrazione del mercato e rafforzare gli interessi comuni europei; si compiace dei criteri di ammissibilità aggiornati che rafforzano il sostegno alle piccole e medie imprese e alle start-up grazie a strumenti finanziari su misura, quali il debito di rischio, gli investimenti azionari e linee di credito dedicate; sottolinea che un aumento degli investimenti della BEI nel settore della difesa può incoraggiare gli investimenti delle banche commerciali nel settore; sottolinea, più in generale, il ruolo crescente della BEI nel sostenere l'architettura di sicurezza dell'Europa, anche in settori quali la ciberresilienza, la protezione delle infrastrutture critiche, le tecnologie spaziali e a duplice uso e la sicurezza energetica, che sono essenziali per l'indipendenza e la preparazione alle crisi dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	è favorevole al piano d'azione della BEI del marzo 2025 sul rafforzamento delle capacità di sicurezza e di difesa dell'Europa; plaude agli ulteriori 4 miliardi di EUR di nuovi finanziamenti, che rappresentano quasi il 5 % degli investimenti totali della BEI nell'UE; sottolinea che il sostegno finanziario della BEI alla mobilità militare, alle infrastrutture strategiche e alle tecnologie avanzate è fondamentale per promuovere l'integrazione del mercato e rafforzare gli interessi comuni europei; sostiene l'ampliamento della portata degli investimenti al di là del duplice uso per permettere di finanziare un'ampia gamma di infrastrutture e attrezzature militari; si compiace dei criteri di ammissibilità aggiornati che rafforzano il sostegno alle piccole e medie imprese e alle start-up grazie a strumenti finanziari su misura, quali il debito di rischio, gli investimenti azionari e linee di credito dedicate;
	13.	è favorevole al piano d'azione della BEI del marzo 2025 sul rafforzamento delle capacità di sicurezza e di difesa dell'Europa; plaude agli ulteriori 4 miliardi di EUR di nuovi finanziamenti, che rappresentano quasi il 5 % degli investimenti totali della BEI nell'UE; sottolinea che il sostegno finanziario della BEI alla mobilità militare, alle infrastrutture strategiche e alle tecnologie avanzate è fondamentale per promuovere l'integrazione del mercato e rafforzare gli interessi comuni europei; sostiene l'ampliamento della portata degli investimenti al di là del duplice uso per permettere di finanziare un'ampia gamma di infrastrutture e attrezzature militari; si compiace dei criteri di ammissibilità aggiornati che rafforzano il sostegno alle piccole e medie imprese e alle start-up grazie a strumenti finanziari su misura, quali il debito di rischio, gli investimenti azionari e linee di credito dedicate; ricorda che qualsiasi finanziamento per scopi connessi alla difesa nei confronti di paesi terzi o entità europee che rappresentano gli interessi di tali paesi dovrebbe rispettare gli interessi di sicurezza nazionale degli Stati membri dell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	è favorevole al piano d'azione della BEI del marzo 2025 sul rafforzamento delle capacità di sicurezza e di difesa dell'Europa; plaude agli ulteriori 4 miliardi di EUR di nuovi finanziamenti, che rappresentano quasi il 5 % degli investimenti totali della BEI nell'UE; sottolinea che il sostegno finanziario della BEI alla mobilità militare, alle infrastrutture strategiche e alle tecnologie avanzate è fondamentale per promuovere l'integrazione del mercato e rafforzare gli interessi comuni europei; sostiene l'ampliamento della portata degli investimenti al di là del duplice uso per permettere di finanziare un'ampia gamma di infrastrutture e attrezzature militari; si compiace dei criteri di ammissibilità aggiornati che rafforzano il sostegno alle piccole e medie imprese e alle start-up grazie a strumenti finanziari su misura, quali il debito di rischio, gli investimenti azionari e linee di credito dedicate;
	13.	è favorevole al piano d'azione della BEI del marzo 2025 sul rafforzamento delle capacità di sicurezza e di difesa degli Stati membri europei; plaude agli ulteriori 4 miliardi di EUR di nuovi finanziamenti, che rappresentano quasi il 5 % degli investimenti totali della BEI nell'UE; sottolinea che il sostegno finanziario della BEI alla mobilità militare, alle infrastrutture strategiche e alle tecnologie avanzate è fondamentale per sostenere le basi tecnologiche e industriali di difesa nazionali e garantire la sovranità strategica degli Stati membri; sostiene l'ampliamento della portata degli investimenti al di là del duplice uso per permettere di finanziare un'ampia gamma di infrastrutture e attrezzature militari prodotte sul suolo europeo; si compiace dei criteri di ammissibilità aggiornati che rafforzano il sostegno alle piccole e medie imprese e alle start-up grazie a strumenti finanziari su misura, quali il debito di rischio, gli investimenti azionari e linee di credito dedicate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	è favorevole al piano d'azione della BEI del marzo 2025 sul rafforzamento delle capacità di sicurezza e di difesa dell'Europa; plaude agli ulteriori 4 miliardi di EUR di nuovi finanziamenti, che rappresentano quasi il 5 % degli investimenti totali della BEI nell'UE; sottolinea che il sostegno finanziario della BEI alla mobilità militare, alle infrastrutture strategiche e alle tecnologie avanzate è fondamentale per promuovere l'integrazione del mercato e rafforzare gli interessi comuni europei; sostiene l'ampliamento della portata degli investimenti al di là del duplice uso per permettere di finanziare un'ampia gamma di infrastrutture e attrezzature militari; si compiace dei criteri di ammissibilità aggiornati che rafforzano il sostegno alle piccole e medie imprese e alle start-up grazie a strumenti finanziari su misura, quali il debito di rischio, gli investimenti azionari e linee di credito dedicate;
	13.	è favorevole al piano d'azione della BEI del marzo 2025 sul rafforzamento delle capacità di sicurezza e di difesa dell'Europa; plaude agli ulteriori 4 miliardi di EUR di nuovi finanziamenti, che rappresentano quasi il 5 % degli investimenti totali della BEI nell'UE; osserva che il sostegno finanziario della BEI alla mobilità militare, alle infrastrutture strategiche e alle tecnologie avanzate è uno degli aspetti fondamentali per promuovere l'integrazione del mercato e rafforzare gli interessi comuni europei; si compiace dei criteri di ammissibilità aggiornati che rafforzano il sostegno alle piccole e medie imprese e alle start-up grazie a strumenti finanziari su misura, quali il debito di rischio, gli investimenti azionari e linee di credito dedicate; osserva che la spesa per la difesa non può andare a scapito della spesa sociale e ambientale, né può comportare una riduzione dei finanziamenti destinati alle politiche dell'Unione di lungo corso che si sono dimostrate valide nel tempo; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	evidenzia l'importanza del ruolo dell'UE e della BEI nell'instaurazione di partenariati economici reciprocamente vantaggiosi con paesi terzi e nel rafforzamento di catene di approvvigionamento resilienti e infrastrutture sostenibili; rimarca che la BEI ha superato il suo obiettivo di mobilitazione nell'ambito dell'iniziativa Global Gateway, raggiungendo il traguardo di 100 miliardi di EUR nel 2025, rafforzando in tal modo gli interessi economici dell'Europa e l'accesso al mercato in un ambiente globale competitivo;
	14.	sottolinea che il ruolo della BEI nei paesi terzi, in particolare attraverso l'iniziativa Global Gateway, non deve in alcun caso costituire un'ingerenza politica o sociale, né dovrebbe essere svolto a scapito delle esigenze di finanziamento critiche delle economie europee; chiede che tali investimenti esterni siano rigorosamente subordinati alla garanzia dell'approvvigionamento strategico degli Stati membri (come le materie prime critiche e l'energia) di fronte ai concorrenti globali sistemici; chiede che le capacità di investimento della Banca siano destinate principalmente alla reindustrializzazione e alle infrastrutture nazionali;
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	14.	evidenzia l'importanza del ruolo dell'UE e della BEI nell'instaurazione di partenariati economici reciprocamente vantaggiosi con paesi terzi e nel rafforzamento di catene di approvvigionamento resilienti e infrastrutture sostenibili; rimarca che la BEI ha superato il suo obiettivo di mobilitazione nell'ambito dell'iniziativa Global Gateway, raggiungendo il traguardo di 100 miliardi di EUR nel 2025, rafforzando in tal modo gli interessi economici dell'Europa e l'accesso al mercato in un ambiente globale competitivo;
	14.	evidenzia l'importanza del ruolo dell'UE e della BEI nell'instaurazione di partenariati economici reciprocamente vantaggiosi con paesi terzi che è fondamentale per la posizione dell'Europa a livello mondiale al fine di promuovere il sistema multilaterale basato su regole, lo sviluppo sostenibile, la democrazia, i diritti umani, lo Stato di diritto e nel rafforzamento di catene di approvvigionamento resilienti e infrastrutture sostenibili; rimarca che la BEI ha superato il suo obiettivo di mobilitazione nell'ambito dell'iniziativa Global Gateway, raggiungendo il traguardo di 100 miliardi di EUR nel 2025, rafforzando in tal modo gli interessi economici dell'Europa e l'accesso al mercato in un ambiente globale competitivo;
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	14.	evidenzia l'importanza del ruolo dell'UE e della BEI nell'instaurazione di partenariati economici reciprocamente vantaggiosi con paesi terzi e nel rafforzamento di catene di approvvigionamento resilienti e infrastrutture sostenibili; rimarca che la BEI ha superato il suo obiettivo di mobilitazione nell'ambito dell'iniziativa Global Gateway, raggiungendo il traguardo di 100 miliardi di EUR nel 2025, rafforzando in tal modo gli interessi economici dell'Europa e l'accesso al mercato in un ambiente globale competitivo;
	14.	evidenzia l'importanza del ruolo dell'UE e della BEI nell'instaurazione di partenariati economici reciprocamente vantaggiosi con paesi terzi, che rispettino la neutralità e la sovranità degli Stati membri dell'Unione europea, e nel rafforzamento di catene di approvvigionamento resilienti e infrastrutture sostenibili; rimarca che la BEI ha superato il suo obiettivo di mobilitazione nell'ambito dell'iniziativa Global Gateway, raggiungendo il traguardo di 100 miliardi di EUR nel 2025, rafforzando in tal modo gli interessi economici dell'Europa e l'accesso al mercato in un ambiente globale competitivo;
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	14.	evidenzia l'importanza del ruolo dell'UE e della BEI nell'instaurazione di partenariati economici reciprocamente vantaggiosi con paesi terzi e nel rafforzamento di catene di approvvigionamento resilienti e infrastrutture sostenibili; rimarca che la BEI ha superato il suo obiettivo di mobilitazione nell'ambito dell'iniziativa Global Gateway, raggiungendo il traguardo di 100 miliardi di EUR nel 2025, rafforzando in tal modo gli interessi economici dell'Europa e l'accesso al mercato in un ambiente globale competitivo;
	14.	evidenzia l'importanza del ruolo dell'UE e della BEI nell'instaurazione di partenariati economici reciprocamente vantaggiosi con paesi terzi e nel rafforzamento di catene di approvvigionamento resilienti e infrastrutture sostenibili; accoglie con grande favore il costante sostegno della BEI all'Ucraina; rimarca che la BEI ha superato il suo obiettivo di mobilitazione nell'ambito dell'iniziativa Global Gateway, raggiungendo il traguardo di 100 miliardi di EUR nel 2025, rafforzando in tal modo gli interessi economici dell'Europa e l'accesso al mercato in un ambiente globale competitivo;
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	14 bis.	sottolinea che, nell'ambito del pacchetto di strumenti dell'azione esterna dell'UE, il Global Gateway mira a promuovere il sistema multilaterale basato su regole, lo sviluppo sostenibile, la democrazia, i diritti umani, l'uguaglianza di genere e lo Stato di diritto; osserva che, in quanto principale banca di sviluppo dell'UE, la BEI svolge un ruolo cruciale nel Global Gateway; esprime tuttavia preoccupazione per la debolezza delle norme in materia di trasparenza, l'insufficiente dovuta diligenza in materia di diritti umani e la mancanza di meccanismi di denuncia indipendenti segnalate da diverse organizzazioni; deplora che la BEI impegni solo il 30 % della sua attività condivisa per contribuire all'uguaglianza di genere, ben al di sotto dell'obiettivo dell'UE dell'85 %; sottolinea la necessità che la BEI coinvolga sistematicamente la società civile e le comunità locali in tutte le fasi dell'elaborazione, dell'attuazione e della valutazione dei progetti, al fine di garantire che i progetti del Global Gateway rispondano alle esigenze locali, siano sensibili alla dimensione di genere e producano risultati significativi in termini di sviluppo al di là dei semplici investimenti economici; ritiene che la BEI, nell'attuazione dei progetti del Global Gateway, dovrebbe stanziare finanziamenti con un obiettivo definito per le imprese locali; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	invita la BEI a rivalutare le sue attività in Israele-Palestina per garantire la piena applicazione della sua politica in materia di diritti umani e il rigoroso rispetto delle prescrizioni stabilite, in particolare, nel parere consultivo della CIG del 19 luglio 20241 bis e nella risoluzione adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 18 settembre 20241 ter (in particolare il paragrafo 4, lettera c)); invita in particolare a escludere, sospendere o cessare attività e operazioni direttamente o indirettamente collegate a controparti sospettate di essere coinvolte in attività vietate elencate nella banca dati delle imprese delle Nazioni Unite a norma delle risoluzioni 31/36 e 53/25 del Consiglio dei diritti umani o identificabili attraverso altre fonti affidabili di informazioni relative ad attività vietate a livello di progetto, promotore, intermediario o di qualsiasi altra controparte pertinente messe a disposizione dalle organizzazioni o organi dell'UE o internazionali competenti, comprese le principali organizzazioni per i diritti umani;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.icj-cij.org/index.php/node/204160.

	
	1 ter https://docs.un.org/en/A/RES/ES-10/24.
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	14 bis.	sottolinea il ruolo cruciale della Banca europea per gli investimenti (BEI) nell'attuazione dell'iniziativa Global Gateway e nel finanziamento dello sviluppo sostenibile; si attende che le attività globali della BEI rispondano prontamente alle realtà in evoluzione e alle esigenze urgenti; evidenzia il deficit di finanziamento nel settore degli aiuti allo sviluppo derivante dal congelamento degli aiuti statunitensi e chiede che siano avviate iniziative concrete per prevenire crisi umanitarie o sanitarie, sostenere il commercio, le infrastrutture e l'integrazione regionale panafricani e rafforzare i legami con l'Europa; plaude all'intenzione di EIB Global di intensificare le operazioni a rischio più elevato, rese possibili dal mandato NDICI-Europa globale; 
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	14 ter.	 rinnova l'invito a EIB Global a limitare le operazioni di finanziamento misto ai settori in cui possono apportare un valore aggiunto all'economia locale, evitando nel contempo di escludere il capitale privato, e a garantire che i finanziamenti misti non siano utilizzati per servizi pubblici essenziali, in particolare sanità, istruzione e protezione sociale; ricorda che gli obiettivi della politica di sviluppo dell'UE, e in particolare l'obiettivo di migliorare l'accesso universale e a prezzi accessibili all'assistenza sanitaria, dovrebbero guidare gli investimenti della BEI nel settore, al fine di garantire migliori risultati sanitari per tutti, in particolare per le donne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	esprime preoccupazione per il rapido aumento dei livelli del debito e dei costi di indebitamento nei mercati emergenti e nelle economie in via di sviluppo, in un momento in cui gli shock mondiali sono diventati più frequenti e il debito pubblico tra tali paesi è salito al livello più alto mai registrato in 55 anni; sottolinea l'importanza del ruolo della BEI e di altre istituzioni multilaterali nel garantire finanziamenti a condizioni agevolate per alleviare oneri del debito insostenibili; 
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	Sostegno ad alloggi sostenibili e a prezzi accessibili
1. invita la BEI a dare priorità ai progetti con un impatto sociale positivo; sottolinea che, in un contesto di incertezze geopolitiche ed economiche, la BEI può offrire soluzioni a lungo termine per affrontare la crisi del costo della vita;
2. accoglie con favore l'impegno della BEI ad affrontare il doppio fallimento del mercato nel settore dell'edilizia abitativa, che comprende l'insufficiente fornitura di alloggi dignitosi, sicuri ed efficienti sotto il profilo energetico, nonché l'incapacità del mercato di colmare il divario di efficienza energetica; invita la BEI a sostenere i progetti che consentono un accesso a prezzi accessibili all'energia da fonti rinnovabili, agli alloggi e ai servizi pubblici, alle iniziative di tipo partecipativo e ai piccoli progetti incentrati prioritariamente sulla lotta contro la povertà energetica;
3. accoglie con favore il piano d'azione della BEI per alloggi sostenibili e a prezzi accessibili, con investimenti previsti pari a 10 miliardi di EUR nei prossimi due anni; richiama l'attenzione sui risultati dell'analisi e della consultazione dei portatori di interessi del Gruppo BEI, che hanno evidenziato una carenza annua di investimenti stimata tra 300 e 400 miliardi di EUR, necessaria per costruire 1,5 milioni di nuove unità abitative e ristrutturare altri 5 milioni di unità l'anno; ritiene che la politica abitativa della BEI dovrebbe fare riferimento al quadro delle Nazioni Unite sul diritto a un alloggio adeguato, comprese le caratteristiche sottolineate dal Comitato delle Nazioni Unite per i diritti economici, sociali e culturali, in cui l'accessibilità economica è uno dei sette criteri che definiscono il diritto a un alloggio adeguato come diritto umano;
4. invita la BEI a tenere conto dell'onere differenziato dei costi abitativi per i diversi gruppi di reddito e le diverse strutture familiari, in particolare dal momento che alcuni gruppi a basso reddito sono a rischio di emarginazione; invita la BEI a stabilire obiettivi concreti per la quota di progetti in materia di alloggi riservati ai gruppi più vulnerabili e a basso reddito e a destinare a tali gruppi una capacità di investimento concreta per alloggi sociali senza scopo di lucro, di alta qualità ed efficienti sotto il profilo energetico; incoraggia la BEI a collaborare con altre banche pubbliche di investimento europee, istituzioni finanziarie pubbliche locali, amministrazioni locali e società cooperative e di edilizia popolare per finanziare soluzioni abitative per gruppi vulnerabili e a basso reddito;
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	14 quater.	accoglie con favore il sostegno della BEI all'Ucraina e chiede un aumento delle garanzie di bilancio dell'UE, al fine di consentire alla BEI di continuare a realizzare e rafforzare le operazioni del settore pubblico e privato in Ucraina; sottolinea, tuttavia, che il solo sostegno della BEI e dell'UE non è sufficiente a soddisfare il fabbisogno di finanziamenti dell'Ucraina; 
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	Sostegno alla coesione e all'agricoltura
	Sostegno alla coesione, all'agricoltura e agli alloggi
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	15.	rileva che nel 2025 circa la metà dei finanziamenti della BEI ha sostenuto investimenti nelle regioni meno sviluppate dell'UE e che 3 miliardi di EUR sono stati destinati all'agricoltura e alla bioeconomia; sottolinea che garantire l'accesso ai finanziamenti in tutte le regioni è essenziale per promuovere la convergenza economica e che, unitamente al rafforzamento della sicurezza alimentare, ciò è fondamentale per l'autonomia strategica dell'UE;
	15.	rileva che nel 2025 circa la metà dei finanziamenti della BEI ha sostenuto investimenti nelle regioni meno sviluppate dell'UE e che 3 miliardi di EUR sono stati destinati all'agricoltura e alla bioeconomia; incoraggia la BEI ad approfondire la cooperazione con le banche di promozione nazionali e gli istituti finanziari regionali al fine di massimizzare l'impatto territoriale dei finanziamenti dell'Unione e ridurre le disparità regionali in materia di investimenti; sottolinea che garantire l'accesso ai finanziamenti in tutte le regioni è essenziale per promuovere la convergenza economica e la coesione economica, sociale e territoriale e che, unitamente al rafforzamento della sicurezza alimentare, ciò è fondamentale per l'autonomia strategica dell'UE;
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	15.	rileva che nel 2025 circa la metà dei finanziamenti della BEI ha sostenuto investimenti nelle regioni meno sviluppate dell'UE e che 3 miliardi di EUR sono stati destinati all'agricoltura e alla bioeconomia; sottolinea che garantire l'accesso ai finanziamenti in tutte le regioni è essenziale per promuovere la convergenza economica e che, unitamente al rafforzamento della sicurezza alimentare, ciò è fondamentale per l'autonomia strategica dell'UE;
	15.	rileva che nel 2025 circa la metà dei finanziamenti della BEI ha sostenuto investimenti nelle regioni meno sviluppate dell'UE e che 3 miliardi di EUR sono stati destinati all'agricoltura e alla bioeconomia; sottolinea che garantire l'accesso ai finanziamenti in tutte le regioni è essenziale per promuovere la convergenza economica e che, unitamente al rafforzamento della sicurezza alimentare, ciò è fondamentale per l'autonomia strategica dell'UE;

	
	15 bis. invita la BEI a mobilitare finanziamenti sufficienti e prevedibili per i giovani agricoltori e coloro che si trovano in particolare nelle zone rurali e montane;
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	15.	rileva che nel 2025 circa la metà dei finanziamenti della BEI ha sostenuto investimenti nelle regioni meno sviluppate dell'UE e che 3 miliardi di EUR sono stati destinati all'agricoltura e alla bioeconomia; sottolinea che garantire l'accesso ai finanziamenti in tutte le regioni è essenziale per promuovere la convergenza economica e che, unitamente al rafforzamento della sicurezza alimentare, ciò è fondamentale per l'autonomia strategica dell'UE;
	15.	rileva che nel 2025 circa la metà dei finanziamenti della BEI ha sostenuto investimenti nelle regioni meno sviluppate dell'UE e che 3 miliardi di EUR sono stati destinati all'agricoltura e alla bioeconomia; sottolinea che garantire l'accesso diretto e semplificato ai finanziamenti in tutte le regioni è essenziale per promuovere la convergenza economica e che, unitamente al rafforzamento della sicurezza alimentare, ciò è fondamentale per l'autonomia strategica dell'UE;
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	15 bis.	invita la BEI a sostenere una politica abitativa solida dell'UE attraverso una strategia di investimento inclusiva che dia priorità all'edilizia sociale e a prezzi accessibili destinata ai gruppi a basso reddito e vulnerabili, alle giovani generazioni e alla classe media; esorta la BEI a fissare obiettivi chiari per un'edilizia abitativa efficiente sotto il profilo energetico e senza scopo di lucro nonché a riferire in modo trasparente sulle quote di finanziamento dell'edilizia sociale rispetto a quella a prezzi accessibili; sottolinea che la BEI deve cooperare strettamente con le istituzioni finanziarie pubbliche locali, con i fornitori di alloggi cooperativi e sociali e con i comuni; 
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	15 bis.	sottolinea l'importanza di garantire una distribuzione geografica più equilibrata dei fondi stanziati dal gruppo BEI, in linea con gli obiettivi di coesione dell'Unione; invita la Banca a rafforzare ulteriormente la sua presenza nelle regioni sottorappresentate, in particolare nell'Europa centrale e orientale, al fine di migliorare la vicinanza ai progetti;
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	15 ter.	invita la BEI a sostenere i progetti che promuovono l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite; invita la BEI ad accrescere la ponderazione dei benefici sociali nella valutazione dei progetti, al fine di fornire soluzioni abbordabili a lungo termine; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Kollár</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	accoglie con favore gli sforzi del gruppo BEI nel finanziamento di progetti di edilizia popolare in tutta l'Unione; invita la Banca a intensificare le sue attività per migliorare l'accesso agli alloggi alla luce della crescente crisi abitativa in Europa;
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<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 quater.	chiede che si faccia maggiore ricorso ai finanziamenti misti per le regioni scarsamente servite e le regioni di coesione, combinando i fondi strutturali e di investimento dell'UE con altri strumenti; osserva che, nonostante i progressi compiuti, persistono gravi carenze di investimenti ed è necessario intensificare l'impiego di strumenti come InvestEU e il Fondo per una transizione giusta, in particolare laddove la capacità di cofinanziamento nazionale è limitata; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Karlo Ressler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	ricorda che i finanziamenti della BEI sono costituiti da denaro pubblico e che dovrebbero sempre essere oggetto di controllo pubblico e rendicontabilità; prende atto dei progressi compiuti nell'indice di trasparenza degli investimenti esteri diretti del 2025 ma chiede ulteriori miglioramenti; insiste sulla necessità della responsabilità di bilancio e di un uso efficiente dei fondi per proteggere il denaro dei contribuenti;
	16.	ricorda che i finanziamenti della BEI sono costituiti da denaro pubblico e che dovrebbero sempre essere oggetto di controllo pubblico e rendicontabilità; ribadisce la sua richiesta di un quadro interistituzionale strutturato che garantisca un maggiore controllo parlamentare, un migliore accesso alle informazioni e la possibilità per il Parlamento di fornire contributi sugli orientamenti strategici della BEI; prende atto dei progressi compiuti nell'indice di trasparenza degli investimenti esteri diretti del 2025 ma chiede ulteriori miglioramenti; insiste sulla necessità della responsabilità di bilancio e di un uso efficiente dei fondi per proteggere il denaro dei contribuenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	ricorda che i finanziamenti della BEI sono costituiti da denaro pubblico e che dovrebbero sempre essere oggetto di controllo pubblico e rendicontabilità; prende atto dei progressi compiuti nell'indice di trasparenza degli investimenti esteri diretti del 2025 ma chiede ulteriori miglioramenti; insiste sulla necessità della responsabilità di bilancio e di un uso efficiente dei fondi per proteggere il denaro dei contribuenti;
	16.	ricorda che i finanziamenti della BEI sono costituiti da denaro pubblico e che dovrebbero sempre essere oggetto di controllo pubblico e rendicontabilità; prende atto dei progressi compiuti nell'indice di trasparenza degli investimenti esteri diretti del 2025 ma chiede ulteriori miglioramenti; insiste sulla necessità della responsabilità di bilancio e di un uso efficiente dei fondi per proteggere il denaro dei contribuenti; rileva che il consolidamento dei meccanismi di segnalazione è fondamentale per un efficace controllo parlamentare e che le future relazioni dovrebbero distinguere più chiaramente tra i progetti finanziati esclusivamente dalla BEI e quelli sostenuti attraverso contributi del bilancio dell'UE; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea l'importanza che la BEI garantisca la piena trasparenza e tracciabilità dei progetti finanziati; esorta la BEI a migliorare la divulgazione delle sue informazioni ambientali e sociali per consentire un adeguato controllo da parte dei portatori di interessi, comprese le organizzazioni della società civile; sottolinea che la BEI dovrebbe pubblicare in modo tempestivo informazioni più dettagliate sui progetti, compresi la logica e il contesto dei progetti, spiegando in che modo essi sono allineati alle priorità comuni dell'UE, nonché informazioni sugli effettivi operatori economici beneficiari e non solamente sui ministeri responsabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Jungbluth</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	chiede piena trasparenza sull'uso dei fondi della BEI e dei relativi strumenti, compresa una ripartizione chiara e accessibile al pubblico dei beneficiari finali, dei rischi finanziari e dell'uso effettivo dei fondi, al fine di garantire un controllo efficace da parte del Parlamento e del pubblico;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Kollár</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea gli elevati costi operativi complessivi della BEI; chiede pertanto l'individuazione di misure di mitigazione adeguate, compresa la delocalizzazione parziale di talune attività, al fine di migliorare l'efficienza in termini di costi salvaguardando nel contempo l'efficacia operativa della Banca;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea che il crescente ruolo attuale e futuro della BEI dovrebbe essere accompagnato da una maggiore responsabilità democratica e trasparenza, in particolare nei casi in cui le operazioni della BEI siano sostenute da garanzie o fondi di bilancio dell'UE; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	accoglie con favore la decisione della BEI, a seguito di un'indagine del Mediatore, di iniziare a pubblicare in modo proattivo le sue valutazioni ambientali e sociali per i progetti situati al di fuori dell'UE che potrebbero avere un impatto significativo in tali settori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Jungbluth</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	insiste sul fatto che, ove opportuno, dovrebbero essere utilizzate garanzie temporanee attentamente concepite anziché sovvenzioni, limitando l'impatto diretto sul bilancio e favorendo l'attrazione di capitali privati; ricorda che le garanzie rappresentano un rischio di bilancio reale e dovrebbero essere soggette alla stessa disciplina delle spese dirette; insiste sul fatto che gli investitori privati dovrebbero mantenere l'esposizione primaria al rischio commerciale, mentre l'intervento della BEI dovrebbe restare circoscritto, chiaramente definito e temporaneo, garantendo un'attenuazione dei rischi specifici per progetto;
	17.	insiste sul fatto che il ricorso alle garanzie comporta rischi significativi per il bilancio dell'Unione e non può sostituire una sana gestione finanziaria; chiede che le garanzie siano rigorosamente circoscritte, trasparenti e soggette a limiti massimi chiari, al fine di evitare un ampliamento indiretto dei rischi di bilancio;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	insiste sul fatto che, ove opportuno, dovrebbero essere utilizzate garanzie temporanee attentamente concepite anziché sovvenzioni, limitando l'impatto diretto sul bilancio e favorendo l'attrazione di capitali privati; ricorda che le garanzie rappresentano un rischio di bilancio reale e dovrebbero essere soggette alla stessa disciplina delle spese dirette; insiste sul fatto che gli investitori privati dovrebbero mantenere l'esposizione primaria al rischio commerciale, mentre l'intervento della BEI dovrebbe restare circoscritto, chiaramente definito e temporaneo, garantendo un'attenuazione dei rischi specifici per progetto;
	17.	ricorda che le garanzie rappresentano un rischio di bilancio e dovrebbero essere soggette alla stessa disciplina delle spese dirette; insiste sul fatto che gli investitori privati dovrebbero mantenere l'esposizione primaria al rischio commerciale, mentre l'intervento della BEI dovrebbe restare circoscritto, chiaramente definito e temporaneo, garantendo un'attenuazione dei rischi specifici per progetto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	insiste sul fatto che, ove opportuno, dovrebbero essere utilizzate garanzie temporanee attentamente concepite anziché sovvenzioni, limitando l'impatto diretto sul bilancio e favorendo l'attrazione di capitali privati; ricorda che le garanzie rappresentano un rischio di bilancio reale e dovrebbero essere soggette alla stessa disciplina delle spese dirette; insiste sul fatto che gli investitori privati dovrebbero mantenere l'esposizione primaria al rischio commerciale, mentre l'intervento della BEI dovrebbe restare circoscritto, chiaramente definito e temporaneo, garantendo un'attenuazione dei rischi specifici per progetto;
	17.	insiste sul fatto che, ove opportuno, dovrebbero essere utilizzate garanzie temporanee attentamente concepite anziché sovvenzioni, limitando l'impatto diretto sul bilancio e favorendo l'attrazione di capitali privati; ricorda che le garanzie rappresentano, come qualsiasi altro strumento finanziario, un rischio di bilancio e dovrebbero essere trattate in base al rischio sottostante al progetto; insiste sul fatto che l'intervento della BEI dovrebbe essere chiaramente definito, garantendo un'attenuazione dei rischi specifici per progetto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Karlo Ressler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	insiste sul fatto che, ove opportuno, dovrebbero essere utilizzate garanzie temporanee attentamente concepite anziché sovvenzioni, limitando l'impatto diretto sul bilancio e favorendo l'attrazione di capitali privati; ricorda che le garanzie rappresentano un rischio di bilancio reale e dovrebbero essere soggette alla stessa disciplina delle spese dirette; insiste sul fatto che gli investitori privati dovrebbero mantenere l'esposizione primaria al rischio commerciale, mentre l'intervento della BEI dovrebbe restare circoscritto, chiaramente definito e temporaneo, garantendo un'attenuazione dei rischi specifici per progetto;
	17.	insiste sul fatto che, ove opportuno, dovrebbero essere utilizzate garanzie temporanee attentamente concepite anziché sovvenzioni, limitando l'impatto diretto sul bilancio e favorendo l'attrazione di capitali privati; ricorda che le garanzie rappresentano un rischio di bilancio reale e dovrebbero essere soggette alla stessa disciplina delle spese dirette; insiste sul fatto che gli investitori privati dovrebbero mantenere l'esposizione primaria al rischio commerciale, mentre l'intervento della BEI dovrebbe restare circoscritto, chiaramente definito e temporaneo, garantendo un'attenuazione dei rischi specifici per progetto; chiede, in tale contesto, un rafforzamento significativo dei programmi dell'Unione di successo come InvestEU e un partenariato rafforzato in materia di investimenti con il gruppo BEI, garantendo che ogni euro speso a livello dell'Unione sia utilizzato nel modo più efficace e incisivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Kollár</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	insiste sul fatto che, ove opportuno, dovrebbero essere utilizzate garanzie temporanee attentamente concepite anziché sovvenzioni, limitando l'impatto diretto sul bilancio e favorendo l'attrazione di capitali privati; ricorda che le garanzie rappresentano un rischio di bilancio reale e dovrebbero essere soggette alla stessa disciplina delle spese dirette; insiste sul fatto che gli investitori privati dovrebbero mantenere l'esposizione primaria al rischio commerciale, mentre l'intervento della BEI dovrebbe restare circoscritto, chiaramente definito e temporaneo, garantendo un'attenuazione dei rischi specifici per progetto;
	17.	insiste sul fatto che, ove opportuno, dovrebbero essere utilizzate garanzie temporanee attentamente concepite anziché sovvenzioni, limitando l'impatto diretto sul bilancio e favorendo l'attrazione di capitali privati; ricorda che le garanzie rappresentano un rischio di bilancio reale e dovrebbero essere soggette alla stessa disciplina delle spese dirette; insiste sul fatto che gli investitori privati dovrebbero mantenere l'esposizione primaria al rischio commerciale, mentre l'intervento della BEI dovrebbe restare circoscritto, chiaramente definito e temporaneo, concentrandosi sui rischi non sostenibili dagli operatori privati del mercato e su un'attenuazione dei rischi specifici per progetto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	prende atto del ruolo di vigilanza interna del comitato di verifica della BEI; deplora che non sia esercitata alcuna vigilanza prudenziale esterna sulla base di norme di vigilanza accettate a livello internazionale, ad eccezione del settore della gestione della liquidità; incoraggia il consiglio dei governatori della BEI, date le dimensioni, la complessità e le specificità del modello di business della Banca, a concludere accordi adeguati con la Banca centrale europea e il Meccanismo di vigilanza unico per garantire che le attività della BEI siano soggette alle norme di vigilanza prudenziale esterna più rigorose, prendendo nel contempo in considerazione i necessari adeguamenti derivanti dal suo modello di business unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	chiede il rafforzamento delle politiche della BEI in materia di diritti umani, compresa l'istituzione di un quadro e di una strategia chiari ed efficaci che stabiliscano obblighi di dovuta diligenza in materia di diritti umani; sottolinea che le valutazioni d'impatto ambientale e sociale dovrebbero essere effettuate da esperti indipendenti e che sarebbe opportuno introdurre meccanismi di verifica indipendenti per supervisionare il controllo interno e l'autosegnalazione dei clienti della BEI; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	esprime preoccupazione per l'indagine di corruzione in corso nei confronti di un ex presidente della BEI; si aspetta che l'EPPO e l'OLAF indaghino a fondo sul caso e attende piena chiarezza sulla questione; ricorda che qualsiasi illecito e uso improprio dei fondi pubblici dovrebbe essere punito severamente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	sottolinea che il ricorso alle garanzie deve essere accompagnato da una forte trasparenza, da un controllo democratico e da adeguati meccanismi di valutazione del rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	sottolinea l'importanza di un audit esterno completo della Banca europea per gli investimenti (BEI); sottolinea che, secondo il comitato di contatto delle Istituzioni superiori di controllo dell'UE, esistono attualmente notevoli lacune in materia di audit; sottolinea che il comitato di verifica, che attualmente dipende in larga misura da un'impresa di revisione contabile esterna, dovrebbe avere il potere di valutare la gestione finanziaria della BEI secondo i principi di economia, efficienza ed efficacia; chiede che il comitato di contatto delle Istituzioni superiori di controllo sia formalmente rappresentato presso il comitato di verifica per garantire la responsabilità e il controllo pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	deplora che, secondo un'indagine interna della BEI, il 50 % del personale della BEI tema ripercussioni in caso di segnalazione di comportamenti scorretti, tra cui bullismo, molestie o denunce di frode; chiede che la nuova presidente della BEI avvii un audit approfondito sulle pratiche di gestione della Banca;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	sollecita la costante attuazione dei principi della BEI in materia di diversità, equità e inclusione, compreso l'obiettivo che almeno il 40 % delle posizioni dirigenziali sia occupato da donne entro la fine del 2026;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quater.	ricorda che attualmente la Corte dei conti europea controlla solo le operazioni relative al bilancio dell'UE, che rappresentano circa un quarto del totale delle operazioni della BEI; sottolinea il parere della Corte secondo cui dovrebbe avere un mandato più ampio per controllare le operazioni condotte con risorse proprie della BEI; ribadisce, a tale proposito, la richiesta di lunga data del Parlamento di una revisione dell'accordo tripartito per garantire un maggiore coinvolgimento della Corte dei conti europea nell'audit di tutti gli strumenti e le operazioni della BEI3 bis;

	
	_________________

	
	3 bis https://www.eca.europa.eu/Lists/ECADocuments/SR23_05/SR_EU-financial-landscape_EN.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quater.	ribadisce il suo invito alla BEI a rivedere con urgenza la divisione dei compiti in seno al comitato direttivo e, in particolare, a garantire che i vicepresidenti della BEI non assumano mai la guida di progetti provenienti dai loro paesi d'origine, anche se il comitato direttivo assume la responsabilità collettiva delle sue decisioni, in considerazione dell'evidente rischio di conflitti di interesse; pone l'accento sulle numerose raccomandazioni formulate dalle istituzioni dell'UE in materia; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quater.	chiede un rapido accordo interistituzionale tra il Parlamento e la BEI, a seguito di ripetute richieste e di un'intensa cooperazione e sostegno politico a lungo termine, comprese interazioni e dialoghi (non) legislativi; rileva che il Parlamento ha firmato accordi con vari organismi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quinquies.	si rammarica del fatto che tre quarti delle operazioni della Banca rimangano al di fuori del mandato di audit delle Istituzioni superiori di controllo nazionali, nonostante il fatto che gli Stati membri sostengano il rischio finanziario finale di tali operazioni; sottolinea che ciò crea un divario di responsabilità; chiede pertanto di rafforzare il controllo degli Stati membri concedendo diritti di audit diretti alle Istituzioni superiori di controllo nazionali sulle operazioni condotte con risorse proprie della BEI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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